
Iniziamo così a raccontarvi il progetto Ca’ Nosta, perché, in 
fondo, questa avventura è stata una favola, con le difficoltà, le 
peripezie ed il lieto fine che ogni favola deve raccontare.

L’A.Vo.S., l’amministrazione comunale, il C.I.S.S. hanno 
presentato, nel 2019, un progetto di prossimità alla Regione 
Piemonte, il Bando vinto ha portato ad un contributo di 87.600 
euro che, integrato da risorse proprie, del Comune e del 
C.I.S.S., ha permesso all’A.Vo.S. di aprire i locali in Via Cavour 
24 e di realizzare tutte le azioni progettuali previste.

Lo abbiamo fatto grazie all’apporto ed alla collaborazione 
con le associazioni del territorio e a tantissimi cittadini. 
Questa è stata la maggior forza di un progetto che voleva, 
innanzitutto, promuovere azioni di volontariato, solidarietà 
sociale, vicinanza ai più fragili, ma garantendo servizi utili a 
tutti i cittadini. Riuscendo a realizzare, appunto, una comunità 

solidale: un luogo, che non è Ca’ Nosta, ma l’intero paese di 
Scalenghe, in cui tutti siamo chiamati ad essere, di volta in 
volta, chi ha bisogno di aiuto e chi lo offre.

Come per tutte le attività dell’ultimo anno, l’orco cattivo 
è stato il Covid. Immaginare un servizio capace di essere 
vicino ai cittadini in un momento di distanziamento fisico 
ha voluto dire reinventare i servizi e garantire che tutte le 
attività fossero fatte in sicurezza. Ma non ci ha fermato, anzi. 
In appoggio all’amministrazione abbiamo effettuato tamponi 
gratuiti, sostenuto le persone che avevano bisogno di aiuto 
nella prenotazione dei vaccini, distribuito i buoni alimentari 
finanziati da contributo ministeriale.

I cittadini più fragili economicamente e socialmente 
hanno potuto usufruire del servizio di borse alimentari, ciò 
ha garantito a circa 30 famiglie non solo il pacco viveri, ma 
anche il sostegno e la vicinanza di personale qualificato e 
volontari. Attraverso lo sportello di segretariato sociale sono 
state individuate per ognuno risorse disponibili sul territorio 
e attivate soluzioni. Il personale professionale (2 educatori ed 
una operatrice sociale) hanno accompagnato le persone nel 
trovare risposte ai propri bisogni. 

In rafforzamento alle azioni storiche dell’A.Vo.S. quali 
gli accompagnamenti sanitari, la distribuzione ausili, le 
prenotazioni a visite mediche, il progetto Ca’ Nosta ha 
permesso di creare una rete quotidiana sul territorio con i 
medici di base, di andare a casa dei cittadini più fragili e soli, 
sostenendoli attivamente in attesa delle risorse istituzionali.

C’era una volta, e c’è ancora oggi, un paese 
che ha saputo inventarsi una comunità solidale.

Inaugurazione e Open Day a Cà Nosta

Locali allestiti grazie al lavoro di numerosi volontari
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Ragazze e ragazzi all’opera per costruire
gli arredi dell’aula studio



Tutti assieme a Scalenghe Rosa sul tappetino
a fare yogaSiamo stati tanti, tantissimi. Siete stati gioia 

e condivisione, scambio di tempo e di sorrisi: 
una meravigliosa COMUNITÀ SOLIDALE

Partecipando alle letture della Biblioteca

A passeggio sulla “Via del Dono” con L’Avis, la Fidas e gli Alpini

Gli intagliatori ci hanno mostrato le loro magie di legno

Tifando con i club del Toro e della Juve

Giocando con l’Oratorio

Intrecciando fiori con il Bucaneve



Abbiamo ballato, cantato, riso con la Piccola Corale, con Na Pugnà d’Amis, gli Indaco, i Kanerva, 
con Krisabel e Serena, con Albancord

Giocando a carte con il Gruppo Anziani a calcio con l’UDS Scalenghe e a bocce e la Bocciofila Viottese

La Pro Loco ci ha deliziato di un pranzo dell’amicizia “soleggiato” e abbondante e regalato 
un tassello importante per la raccolta fondi che Ca’ Nosta ha lanciato ai suoi cittadini

Grazie perché 
“IL POCO DI TANTI PUÒ FARE MOLTO”

Ci siamo emozionati di fronte al murale dedicato ai volontari 
e con i bambini che hanno inaugurato, con il nostro Sindaco, 

il parco giochi della Lea

Festa della Comunità Solidale






